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I lavori saranno aperti da Arrigo Boldrini 

D à Òggi*àrFirenze 
600 delegati al 

congresso dell' 
Si fratta dell'ottava assise nazionale • Un nuovo patto tra le torze democratiche per 
H rafforzamento della Costituzione e per sconfiggere la strategia della tensione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 3 • 

Si apre domani a Firenze, 
al Palazzo dei Congressi, l'ot
tava assise nazionale del
l' ANPI. alla quale prendono 
par te 600 delegati e alcune 
centinaia di invitati. I lavori 
del congresso si concluderan
no domenica, con una grande 
manifestazione pubblica a Pa
lazzo Vecchio, dove prende
ranno la parola esponenti dei 
parti t i antifascisti, e della Re
sistenza. Per lunedì B novem
bre è in programma un in
contro del nuovo Comitato na
zionale dell'ANPI con le dele
gazioni stranière presenti ài 
congresso. Teina deli' incon
t ro : « L'Europa per la pace 
nel Meditertqneo ». La mani
festazione, che si terrà nella 
Sala delle Stagioni di Palazzo 
Riccardi, si concluderà con un 
ricevimento, offerto dal Con
siglio regionale toscano. • • 

Un nuovo patto t ra le forze 
democratiche per l'attuazione 
piena della Costituzione, nata 
dalla Resistenza, ed una rin
novata unità antifascista, per 
sconfiggere definitivamente la 

: strategia della tensione e del
la provocazióne e rinnovare 
lo Stato: quésta la proposta 
politica, il tornar centrale del-

T 8 . Congresso deli'ANPl/.i cui 
lavori sa ranno -.àpérlt';• "nella 
matt inata di dopiàn'i' d à un 
rapporto del senatore : Arrigo 
Boldrini, presidente.delTÀsso : 
ciazione e medaglia, d'oro del
la Resistenza. Nel corso 'della 
seduta inaugurale, il presi
dente della Giunta regionale, 
Lelio Lagorio. • il presidente 
del Consiglio regionale. Lo
ret ta Montemaggi, e il . vice. 
sindaco Ottaviano Colzi, por-r 
geranno ai congressisti il sa? 
luto di Firenze e della To
scana. . .- '. ; • • ' • ' . • ' • 

L'assise di Firenze, la città 
dove trent 'anni fa. nel 1946. 
si riunirono per la prima vol
ta per conoscersi i coman
danti partigiani che avevano 
combattuto in Italia in regioni 
diverse e nelle formazioni al
l 'estero. avrà i caratteri di 
una grande assise nazionale 
della Resistenza e dell'anti
fascismo. A sottolineare que
sti carat teri , saranno presenti 
delegazioni degli ex partigiani 
della FIVL e della FIAP. 
dirigenti di tutti i partiti e 
dei movimenti giovanili de
mocratici, parlamentari del
l 'arco costituzionale, esponen
ti dei sindacati, rappresentan
ti degli enti locali, delle Re
gioni e dello associazioni po
polari di massa, personalità 
delle Forze armate , uomini 
di cultura legati alla Resi
stenza e alle lotte di questi 
anni contro il neofascismo. 

Ed è proprio agli uomini 
di cultura che è rivolto un 
appello, lanciato dal Comi
tato nazionale dell'ANPI alla 

' vigilia dell'assemblea di Fi
renze. < La Resistenza — dice 
fra l 'altro l'appello già sotto
scritto da decine di autore
voli esponenti della intellet
tualità italiana — ci ha dato 
le libertà, ci ha aperto la 
strada al confronto con le 
grandi conquiste della cultura 
europea, ci ha resi r.uova-
mente consapevoli del grande 
patrimonio civile del quale la 
nostra Patria era stata crea
trice e custode, ci ha edu

cati al dibattito onesto, al 
rispetto delle idee altrui, alla 
ricerca comune della verità. 

« Ed è appunti) in nome 
del\a Resistenza — conclude 
l'appello — che ci rivolgiamo 
agli intellettuali italiani di 
tutte le tendenze, che ne con
dividono gli ideali, perchè as
sicurino la partecipazione at
tiva con U pensiero, con la 
ricerca, con la creazione ar
tistica, a un nuovo progresso 
del nostro Paese verso un or
dine più civile ed umano ». 

Nei 70 congressi provinciali 
e nelle centinaia di incontri 
che hanno preceduto l'assem
blea fiorentina questi proble
m i sono stati presenti, in
sieme all 'esame spassionato 
delle esperienze maturate in i 

tutti questi anni dal movi
mento democratico e antifa
scista, nel quale l 'ANPI-ha 
svolto un ruolo importante, 
spesso decisivo. Sono gli anni 
duri — che ci separano dal 
precedente congresso, svoltosi 
a Bologna nel 1971 — carat
terizzati dalle grandi batta
glie unitarie per sconfiggere 
definitivamente i disegni ever
sivi della destra fascista, le 
sanguinose provocazioni e il 
terrorismo, e per far progre
dire il paese. 

Dj questi si discuterà an
cora nella grande assise che 
si apre domani a Firenze. 
città medaglia d'oro della Re
sistenza. ' . . • ' . . 

Sergio Pardera 

VIGILE UCCISO A MILANO JSBK/wr 
clno Milano, sulla piazza del paese. Il vigile urbano Renato 
Stucchi, insieme ad un collega, ha elevato una multa al ven
ditore ambulante Santino Anastasi, di 41 anni. L'uomo, sce
to dal suo furgoncino e senza una parola, ha colpito lo Stuc
chi con alcune coltellate uccidendolo. Il venditore ambulan
te, poco dopo, ò stato arrestato dal carabinieri. Ha detto: 
i MI dispiace, ho perso la testa, non volevo ucciderlo». Il vi
gile Renato Stucchi era sposato ed aveva un figlio. 
Nella foto: il venditore ambulante subito dopo l'arrosto. 

Continua in Cina la campagna contro la «cricca antipartito» 

SABOTARONO L'ECONOMIA 
I QUATTRO DI SHANGHAI 

Essi commisero anche «azioni disgregatrici contro il sistema ferroviario» — La stampa li ac
cusa di aver tentato di servirsi della milizia per attuare un colpo di forza — Atteggiamenti xenofobi 

Il dibattito al congresso dell'Arci che si è svolto a Napoli 

: un rapporto 
cultura 

Programmare in modo diverso le attività legate al tempo libero - L'incontro con le altre forze prima 
fra tutte il sindacato - L'intervento del compagno Vignola della Cgil e quello del compagno Cerroni 

•La programmazione culturale sul territorio, la proposta politica che sta alla base di questo congresso nazionale del-
TARCI-UISP, rischia dì essere Un obiettivo velleitario, utopist ico, che si scontra con la realtà del paese caratterizzata 
dalla grave crisi economica?;Il dibattito che si è sviluppato d a tre giorni nel teatro Mediterraneo sembra escludere questo 
pericolo. Certo, in quasi tutti gli interventi, come abbiamo gi à riferito, c'è una viva preoccupazione per lo stato delle 
finanze locali, per i paurosi ; deficit dei bilanci comunali, e d i conseguenza il timore di un crescente disimpegno delle isti
tuzioni nei confronti delle attività culturali e ricreative. Ma proprio partendo da queste difficoltà l'ARCI - UISP si 

sforza di dare un suo contri
buto per eliminare gii sprechi, 
per .programmare in modo di
verso le at t ivi tà legate al 
tempo libero. Ecco allora che 
nel dibatt i to si afferma con 
sempre maggior vigore la ne
cessità di un collegamento 
con gli enti locali, con le for
ze politiche, con le organizza
zioni di massa. Ecco perché, 
come è stato rilevato in molti 
interventi, il problema non è 
solamente quello di gestire le 
s t ru t ture esistenti, di sempli
ce organizzazione dei servizi 
e dei consumi culturali, ma è 
sesfepre ,più necessario svilup
pa re un intervento - nei mo-

• PECHINO. 3 
Sabotaggio dell'economia. 

« azioni disgregatrici contro 
le ferrovie » sono tra le nuo
ve accuse che negli odierni 
dispacci di Nuova Cina si leg
gono contro il « gruppo anti
part i to». La etessa agenzia. 
così come alcuni giornali di 
Pechino, confermano Inoltre 
ufficialmente che « l quat
t ro» avevano cercato di mo
bilitare le forze della milizia 
di Shanghai per tentare un 
colpo di forza. La grave de
nuncia è stata fatta dal ge
nerale Chou Chun-lln. coman
dante della guarnigione mi
litare di Shanghai, nel corso 
di un raduno di centomila 
miliziani, uomini e donne or
ganizzato lunedì scorso a 
Shanghai. 

Wang Hung-wen. Chang 
Chunchkio e Yiio Wen-yuan. 
che, insieme alla vedova del 
presidente Mao. Chiang 
Ching. formano la cosidetta 
« banda dei quattro », sono 
tutt i e tre originari di Shan
ghai dove occupavano le più 
alte cariche politiche locali. 
oltre alle loro funzioni negli 
organi centrali. 

A Shanghai i tre sono sta
ti sostituiti da Su Chen-hua, 
Ni Chih-fu (membri supplen
ti dell'ufficio politico del par
tito comunista cinese) e Heng 
Chung rispettivamente primo. 
secondo e terzo segretario del 
comitato municipale del par
tito. Tutti e tre erano pre-
eenti al raduno di lunedì 
scorso. 

In un discorso pronunciato 
in occasione del raduno e i 
cui estratt i sono stati pub
blicati dalla Nuova Cina, il 
generale Chun-Lin ha dichia
rato che i « quattro » aveva
no tentato di fare del milio
ne di miliziani di Shanghai 
uno « s trumento di usurpa
zione del potere » e che essi 
avevano «cercato di opporre 
una resistenza ostinata per 
ingaggiare una battaglia del

l'ultima ora alla vigilia della 
loro distruzione ». 

Il generale, che è anche se
gretario del comitato muni
cipale del partito, ha affer
mato inoltre che la milizia 
di Shanghai è at tualmente 
dalla « parte » del presiden
te Hua Kuo-feng. e che è 
risoluta ad « obbedire a tut
ti gli ordini » provenienti da 
lui e dal comitato centrale 
del partito. 

Il generale Chou Chun-li si 
è infine pronunciato a favo
re dell'organizzazione di nuo
vi «contingenti» della mili
zia ed ha chiesto che « l'uni
tà » fra la milizia e l'eserci
to sia « rafforzata ». 

In un altro dispaccio "agen
zia Nuova Cina accusa i 
« quattro » di avere intrapre
so un'azione disgregatrice 
contro la rete ferroviaria ci
nese nel tentativo di restau
rare il capitalismo ». 

Citando un articolo del 
Quotidiano del popolo, l'agen
zia afferma che « allo scopo 
di usurpare il potere del par
tito e dello ntato e restaura
re il capitalismo la cricca 
antiparti to mise il suo naso 
in alcuni settori ferroviari e 
febbrilmente minò il princi
pio del presidente Mao «com
prendere la rivoluzione, pro
muovere la produzione ». 

L'agenzia continua affer
mando che i « quat tro » di
sgregarono il trasporto ferro
viario allo scopo di minare 
la produzione e l'economia 
nazionale nel suo insieme e 
colpire il livello di vita della 
popolazione e nel tentativo 
di rovesciare la di t ta tura del 
proletariato e restaurare il 
capitalismo ». 

I>a campagna di accuse 
contro i quattro si è arric
chita anche di altri addebiti 
che, secondo l'agenzia Iteti-
ter, riguarderebbero i rap-

Si dimette in Portogallo 
il ministro dell'agricoltura 

LISBONA. 3 ; 
Il ministro dell'agricoltura j 

portoghese Antonio Lopes i 
Cardoso ha presentato oggi ; 
le dimissioni al primo mini- | 
stro Mario Soares che le ha i 
accettate. 

Esponente dell'ala sinistra 
del par t i to socialista. Lopes 
Cardoso non aveva mai fat
to mistero dei suoi dissensi 
con Soares sull 'attuazione 
della riforma agraria, di cui, 
come titolare del dicastero 
dell'agricoltura, egli era il 
principale responsabile. 

Attaccato all ' interno del 
suo stesso part i to oltre che 
dai partiti di centro e di de

stra, che lo accusavano di 
« cripto-comunismo ». Lopes 
Cardoso sosteneva, diversa
mente da Mario Soares. che 
il modo in cui i sindacati 
avevano condotto la riforma 
agraria aveva dato risultati 
positivi a dispetto di alcuni 
abusi che egli peraltro si era 
impegnato ad eliminare. 

Le dimissioni di Cardoso 
intervengono dopo lu chiu
sura del congresso del parti
to socialista, che ha sì ri
confermato la posizicne diri
gente di Mario Soares. ma 
che ha anche messo in ri
lievo le forti dissidenze degli 
esponenti dell'ala sinistra. 

porti con l'estero e le scelte 
di politica economica. Gli ad

debiti sarebbero 6tati formu
lati da alti funzionari gover
nativi I n incontri con visi
tatori stranieri. 

Parlando con una delega
zione malaysiana. alcuni 
funzionari avrebbero espres
so l'opinione che se il « com
plotto dei quattro» avesse avu
to successo, la politica estera 
del paese avrebbe subito dram
matici mutamenti, assumendo 
caratteri estremamente xe
nofobi. Un'accusa più spe
cifica in questo senso sareb
be stata formulata — riferi
sce Hi Heuter — da uno dei 
vice-presidenti del con^resìo 
nazionale del popolo, il qua
le avrebbe addebitato allo 
guardie rosse, istigate diret
tamente o indirettamente dn-
gli esponenti « radicali » de 
stimiti , l'incendio dell'amba
sciata britannica a Pechino 
avvenuto nel 19G7, durante la 
rivoluzione culturale. 

Le accuse concernenti la 
politica economica vengono 
attribuite dalla Reuter a un 
alto funzionario di governo, 
specializzato in questioni eco
nomiche appunto, che avreb
be espresso il desiderio di 
non essere citato per nome. 
Questi avrebbe dichiarato a 
dei giornalisti francesi ni vi
sita a Pechino che la «ban
da dei quat t ro» aveva cerca
to di « creare ostacoli alla 
realizzazione del quinto pla
no economico quinquennale», 
al quale si è dovuto di con
seguenza apportare «alcune 
revisioni ». 

Il funzionario citato non ha 
specificato, pare, in che mo
do questo sabotaggio sia sta
to realizzato . Egli avrebbe 
invece indicato che per il fu
turo soltanto i bisogni del 
paese e le sue risorse in va 
luta .determineranno l'acqui
sto di materiale e di t e m o 
logia straniera. 

ment i di produzione culturale. 
E' per questo che il congres
so non si è l imitato ad una 
elencazione generale dei pro
blemi ma invece ha affronta
to nel merito alcuni settori 
specifici. 

Ieri ' pomeriggio, infatti , 1 
congressisti si sono divisi in 
qua t t ro commissioni di lavo
ro che hanno avuto rispetti
vamente come temi di dibat
tito, l'informazione, la scuola, 
il turismo e la questione fem
minile. Il confronto con le 
a l t re organizzazioni dell'asso-

«aiazionismo ha avuto un im
por tan te contributo negli i«-

Alla segreteria del Partito radicale 

Adelaide Aglietta 
sostituisce Spadaccia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

Adelaide Aglietta è s ta ta 
eletta all 'unanimità (solo un 
voto contrario) nuovo segre
tar io del Part i to radicale. 
Per la prima volta, quindi. 
u n a donna regge le sorti di 
un parti to politico in Italia. 
Lo stesso segretario uscente 
Spadaccia non ha ripresenta-
fo la sua candidatura e ha 
proposto quella della Agliet
ta . 

Pannella nel corso della 
giornata aveva fatto il pieno: 
c 'erano tut t i gli oltre mille 
delegati ad ascoltarlo. Arriva
to alle 11.30. aveva preso subi
to la parola (c'è s ta ta in sala 
qualche espressione di disap
provazione per quest 'atto re
verenziale). e aveva svolto un 
comizio di un'ora e mezzo e 

poi rapidamente aveva ab
bandonato il Palazzetto dello 
Sport dove da quat t ro giorni 
è in corso il XVII congresso 
nazionale del Par t i to Radi
cale. 

I ra to per I commenti della 
s tampa, isterico nei confronti 
delle a l t re forze politiche e 
in particolare (non ce ne sor
prendiamo, a dire il vero) del 
P C I (che non solo sarebbe 
impreparato a assolvere - a 
funzioni di governo, ma sa
rebbe esclusivamente impe
gnato a compromessi di ver
tice con la DC) Marco Pan
nella s'è soffermato a lungo 
su aspetti formali della vita 
par lamentare non offrendo 
un solo spunto di un qualche 
interesse su quella che do
vrebbe essere la linea politi
ca del suo part i to. 

s. 9 . 

Stasera la conclusione a Rimini 

Aumentano le spinte centrifughe 
al congresso di «Lotta continua» 

Ogni componente torna a r iunirsi per conto proprio — Arduo i l tentativo 
del deputato Pinto d i r icondurre le divisioni a qualche sintesi politica 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 3. 

E" toccato a Mimmo Pin
to . il deputato di Lotta con
finila elet to nelle liste di De
mocrazia Proletaria, il diffi
cile compito di cercare di ri
comporre lo scontro che op
pone, al congresso in svolgi
m e n t o alla Fiera d! Riminì, 
le femministe alle al t re com
ponent i del gruppo, e so
p r a t t u t t o a quella operaia. 
L ' intervento di Mimmo Pin
t o è s t a to sa luta to da vere 
e proprie ovazioni dei dele
gat i , che hanno forse voluto 
fa r r imarcare in questo mo
do il proprio dissenso dalle 
violente critiche cui il parla
men ta re era s ta to fatto og
get to nella giornata di Ieri. 
Nella organizzazione, ha ri
conosciuto Pinto , ci sono nu
merose contraddizioni, e ciò 
nonostante Lotta continua. 
può essere pun to di riferi
m e n t o pe r t u t t i : per le don
n e come per gli operai, per 

. 1 giovani come per I disoc
cupat i . A tu t t e le componen
t i Interne va riconosciuto 
u n ampio margine di auto
nomia, da cui par t i re per 
sviluppare il confronto inter
n o o anche lo scontro t r a 
le diverse posizioni; tu t to il 
d ibat t i to deve però poi es
sere r icondotto a una sintesi 

"poli t ica. 
Q t M t o congresso, in veri

t à , fin qui ha mostrato mol
to bene l'esistenza in Lotta 
Continua di divisioni anche 
• t u e , sulla linea politica e 

sul modo stesso di concepire 
la funzione del gruppo, men
tre non si è ancora visto 
su quali basi concrete sia 
possib.le tentare di ricompor
re un'unità interna, a parti
re dalle contraddizioni che 
oppongono t ra loro le singo
le componenti. 

Oggi sono riprese le riu
nioni separate delle donne e 
degli operai, cui si sono ag
giunte, in un moltiplicarsi 
di spinte centrifughe, quelle ) 
convocate dai giovani, dai 
ferrovieri, dagli ospedalieri e ; 
dalle al t re a corporazioni », co
me le ha indicate, con una 
clamorosa « gaffe », lo stesso 
Guido Viale, uno dei mag
giori dirigenti. 

In mat t ina ta si era ripe
tu t a l'irruzione delle femmi
niste nella seduta plenaria, 
con conseguente sospensione 
della riunione per consenti
re alle donne di occupare le 
prime file di sedie, previo 
sloggiamento dei delegati che 
vi erano in precedenza sedu
ti. Negli interventi si è poi 
r ipetuta la situazione di stal
lo già registrata ieri, con le 
femministe all 'attacco della 
concezione « maschilista » del 
par t i to e decise a rivendica
re alla propria militanza il 
riconoscimento di una mag
giore «cent ra l i tà» , come si 
dice qui. Un momento di ten
sione, che registriamo per do
vere di cronaca, si è avuto 
al termine dell 'intervento di 
saluto svolto da TuminelM a 
nome del MLS (entro doma
ni sera parleranno anche 1 

delegati del P D U P e di AO> : 
!e femministe gli hanno im
pedito dì lasciare il palco, 
rinfacciandogli un episodio di 
violenza carnale che sarebbe 
avvenuto a Milano ai dann i 
di una minorata, e nel quale 
sarebbe s ta to in qualche mo
do coinvolto un giovane di
rigente studentesco dello stes
so MLS. La denuncia ha de
s ta to scalpore e proteste t r a 
i delegati. Tinnirseli! ha ri
por ta to la calma nella riu
nione, annunciando che il gio
vane in questione è s ta to 
espulso «pe r indegnità poli
tica e morale» dalla sua or
ganizzazione. 

Dario Venegoni 

II 30 novembre 
scioperano tutti 

i medici «pubblici» 
Medici generici, specialisti. 

condotti , ospedalieri, e fun
zionari degli enti mutualisti
ci a t tueranno uno sciopero 
nazionale nella giornata del 
30 novembre per sollecitare 
l'esame del testo di legge di 
riforma sani tar ia . La decisio
ne adot ta ta dai sindacati è 
s t a t a riconfermata dal segre
tar io generale del SUMAI 
(Sindacato medici ambulato
riali) . a conclusione del con
gresso svoltosi a Santa Mar
gherita Ligure. 

ferventi di Mario Borgesio vi
ce presidente dell'ENDAS e 
Toni Tramacere, presidente 
dell'ENAS-ACLI; un diverso 
rapporto fra sindacato e 
ARCI-UISP è s ta to invece 
auspicato da Giuseppe Vigno
la della segreteria nazionale 
della CGIL. 

« Il punto di contat to fra 
associazionismo e movimento 
sindacale deve part ire — ha 
precisato Vignola — dal pro
blema del r innovamento dei 
crai aziendali. Non si t r a t t a 
di una questione - r idutt iva 
m a di un terreno tìi lotta 
aspro e duro. Bisogna trasfor
mare i crai in centri sportivi 
aperti a tut t i i cittadini, svi
luppando, a partire dal luogo 
di lavoro, un rapporto nuovo 
fra fabbrica e territorio. 

Come è s ta to più volte ri
petuto nel corso del dibattito, 
oggi una ripresa economica è 
impensabile senza un rilancio 
dell 'incontro fra intellettuali 
e mondo del lavoro, un incon
t ro che deve portare alla fine 
della scissione fra cultura e 
popolo. « La • produttività — 
ha sottolineato in particolare 
Umberto Cerroni — crescerà 
se crescerà la composizione 
tecnico-scientifica delle forze 
produttive e in pari tempo se 
l'impegno civile delle forze in
tellettuali e operaie sarà mi
surato dalla loro partecipa
zione al funzionamento gene
rale dell'economia e della gè--
stione del paese. Questa è la 
base su cui poggia non solo 
la possibilità ma la necessità 
nazionale di una larga allean
za t ra lavoratori e intellet
tual i» . 

Da', congresso, ha aggiunto 
Cerroni, dovrebbe uscire un 
appello generale al mondo 
della scienza, della tecnica, 
della scuola, delle università, 
delle professioni perché co
struiscano nell'ARCI. o fuori 
da questa organizzazione. 
meccanismi di socializzazione 
del loro sapere ed un appello 
al mondo delle fabbriche e del 
'avoro perché renda operan
te nel movimento associazio-
njsta l'idea che oggi la causa 
specifica dei lavoratori è or
ganicamente saldata alla cau
sa universale della conoscen
za e della cultura. 

Portando il saluto dei gio
vani comunisti. Gianni Bor
gna. della segreteria naziona
le della FGCI. ha rilevato co
me dal '68 ad oggi vi sia s t a ta 
nel nostro paese una forte 
crescita della soggettività. 
una grande spinta verso una 
nuova socialità e verso più 
elevati livelli di solidarietà. 
«Ma in pari tempo — ha no
ta to Borgna — sappiamo che 
fattori di disgregazione delle 
condizioni concrete di sociali
tà e di vita collettiva, non so
lo continuano a manifestarsi 
ma, per certi versi, tendono 
ad acutizzarsi. Anzi, è forse 
proprio per questo, per la 
consapevolezza crescente dei 
rischi che !a crisi porta con 
sé. dei guasti persino irrepa
rabili che essa potrebbe pro
durre. che grandi masse di 
giovani, di uomini e di donne. 
hanno teso a rafforzare la lo
ro volontà di lotta unitaria, i 
loro sforzi di aggregazione e 
di organizzazione ». 

Oggi siamo a una s t re t ta : 
o questo movimento riuscirà 
a conseguire uno sbocco poli
tico reale, o il pericolo di un 
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I MOMMI M CBISI MISTICA 

Da Marx a Budda 
di MARISA RUSCONI 
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Si moltiplicano gli istituti indiani o tibetani, i centri o monasteri 
buddisti. A Milano sono una dozzina. Età media dei frequentatori: 
25 anni. Spesso sono ex militanti della «nuova sinistra», 
un po' in crisi... 

FEDELI E VESCOVI 

Io accuso il Vaticano 
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di FRANCO BOLGIANI e SANDRO MAGISTER 
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Un autorevole storico ha sferrato un durissimo attacco alla 
politica della Chiesa in Italia. L'ha fatto di fronte all'intero stato 
maggiore del cattolicesimo. La Santa Sede ha vietato la diffusione del 
rapporto. Eccone D testo. 

PAMPHLET POLITICI 

Piccola borghesia: 
classe invincibile 

A± 

«lì HANS MAGNUS ENZENSBERGER 
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K. 
riflusso diventerà sempre più 1 ? >«V^*^ 
concreto. Ecco allora la ne
cessità non so!o di rilanciare 
e generaMzzare il movimento 
di lotta sui probtemi economi
co-sociali. ma anche di com
piere ogni sforzo affinché 
venga difeso e rafforzato il 
ricco tessuto associativo co
struito in questi anni . 

I lavori del congresso, con
t rar iamente a quanto annun
ciato. si concluderanno nella 
notte di oggi, dopo le conclu
sioni di Morandi e l'elezione 
dei nuovi organismi dirigenti. 

Nuccio Ciconte 
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Non è più fl proletariato la classe imbattibile. L'egemonia è ora dei 
piccoli borghesi. Sono loro a fornire i modelli culturali e di 
comportamento. Sono loro i veri plagiatoli del mondo. Lo ha 
scoperto H.M. Enzensberger, lo scrittore all'estrema sinistra 
nelTintellighenzia tedesca. E ha suscitato una polemica. 
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oggi in edicola a 400 lire 


